
1 / 3

Data

Pagina

Foglio

02-09-2021
22/23LA STAMPA

IL RACCONTO 

La strage degli alberi
una specie su tre
rischia l'estinzione
Agricoltura, disboscamento e cambiamenti climatici le cause
uno studio britannico lancia l'allarme: una sciagura per l'uomo

CARLO GRANDE

Anche il mondo vegetale, alla
base della vita sul pianeta, è al
collasso: da un terzo alla metà
delle specie arboree mondiali
rischia l'estinzione in natura,
dice un drammatico report
del celebre Royal Botanic
Kew Gardens di Londra, tem-
pio della botanica e della ricer-
ca internazionale. E lancia un
appello per un'azione urgen-
te, che inverta il declino.
Lo studio si intitola «State

of the World's Trees»: secon-
do i ricercatori almeno il 30%
delle 60.000 specie di alberi
conosciute rischia di scompa-
rire (il doppio del numero di
mammiferi, uccelli, anfibi e
rettili minacciati messi insie-
me); 142 specie sono già
scomparse allo stato selvatico
mentre 442 sono sull'orlo
dell'estinzione, con meno di
50 alberi rimasti.

Il Madagascar conta il nu-
mero di specie arboree più mi-
nacciate (sono 1.842), il Brasi-
le è al secondo posto con
1.788 specie, tra le quali il mo-
gano a foglia grande, il palis-
sandro e l'eugenia, sempre-
verde che appartiene alla fa-
miglia delle Myrtaceae. In Ci-
na, la sesta nazione più ricca
di biodiversità al mondo, ma-
gnolia, camelia e acero sono
tra le 890 specie a rischio. Par-

ticolarmente colpiti gli Stati boree si trova in almeno un'a-
insulari tropicali, il Borneo
ad esempio, e le specie come
l'ebano e il palissandro; il "ge-
nocidio" dei grandi alberi tro-
picali del genere dipterocar-
pus sta avvenendo a causa
dell'espansione delle pianta-
gioni di olio di palma; anche
in Europa, relativamente po-
vera in termini di diversità na-
turale, si è registrato un pre-
occupante calo di una specie
antica e anche un po' "magi-
ca" come il sorbo.
Le cause del disastro - le

piante rappresentano la spina
dorsale dell'ecosistema natu-
rale - sono l'agricoltura indu-
striale e intensiva, il disbosca-
mento (legato anche all'alle-
vamento e all'eccessivo consu-
mo di carne, ovvero all'esten-
sione dei pascoli), il cambia-
mento climatico con i suoi fe-
nomeni metereologici estre-
mi - l'alternanza di siccità e
inondazioni sotto gli occhi
di tutti, che provocano mi-
gliaia di vittime e gigante-
schi danni economici - e la ri-
cerca di materie prime, sette
delle quali (soia, cacao, gom-
ma ad esempio), determina-
no più della metà della defo-
restazione mondiale.

I rimedi? Occorre preserva-
re le foreste esistenti, dicono
gli esperti, e ampliare le aree
protette (attualmente alme-
no il 64% di tutte le specie ar-

rea protetta). Occorre mante-
nere le specie minacciate ne-
gli orti botanici o nelle banche
di semi, nella speranza che un
giorno possano essere restitui-
te allo stato selvatico. Attual-
mente circa il 30% di tutti gli
alberi viene sottoposto a que-
sta specie di backup: i Kew
Gardens, orto botanico della
città di Londra, sono anche
una Banca dei semi preziosis-
sima - è il Millennium Seed
Bank Project - a tutela della
biodiversità. Si estendono per
130 ettari sulla riva sud del Ta-
migi con giardini, serre, mu-
sei e monumenti, ospitano ol-
tre 40 mila specie e varietà di
piante provenienti da ogni
parte del mondo, replicano
con sofisticate tecnologie i cli-
mi che ne consentono la so-
pravvivenza. Altrettanto im-
portante, sottolineano i ricer-
catori, è aumentare i fondi
per la conservazione degli al-
beri ed educare e fornire l'ade-
guato know-how agli Stati
più affinché i programmi di ri-
forestazione siano condotti
scientificamente: l'albero giu-
sto al posto giusto, comprese
le specie rare e minacciate.
Se il declino vegetale prose-

guirà, gli effetti a catena saran-
no devastanti anche per gli
umani. Gli alberi sono "ban-
che" di carbonio e produttrici
di ossigeno, forniscono medi-

cinali (anche contro virus co-
me il Covid), garantiscono ci-
bo e ombra, nelle metropoli
sono barriera contro le polve-
ri e l'inquinamento acustico.
Senza contare il valore cultu-
rale, simbolico e spirituale. So-
no i pilastri di un ecosistema
sano, insomma. Senza di loro,
insetti, uccelli e mammiferi
non potrebbero sopravvivere.
Da un numero ridottissimo

di specie vegetali deriva il no-
stro approvvigionamento ali-
mentare, la metà della popola-
zione mondiale dipende da ri-
so, mais e grano; solo 15 pian-
te forniscono il 90% di tutte le
calorie. Ma di piante comme-
stibili esistono oltre 7.000
specie - è una buona notizia -
e in futuro potremmo utiliz-
zarle: sono in gran parte nu-
trienti, robuste, a basso ri-
schio di estinzione. Peccato
che vengano storicamente
usate come cibo solo a livello
locale, che solo il 6% venga
coltivato in modo significati-
vo. Utilizzare questo paniere
di risorse per rendere i siste-
mi di produzione alimentare
più diversificati e resilienti al
cambiamento è un dovere
morale, dicono gli studiosi.

Il futuro - con una popola-
zione mondiale che entro il
2050 toccherà i 10 miliardi,
della bomba demografica
non si parla abbastanza - è lì,
nelle piante. —
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Senza piante
insetti, uccelli
e mammiferi
morirebbero

Ma dagascar, Brasile
e Cina sono i Paesi.

coni 1 maggior numero
di specie in pericolo

IL RAPPORTO

Specie di alberi a rischio
Minacciate

17.510

Possibilmente minacciate

4.099

Noti minacciate

24.255

Estinte

142

Le principali minacce
alla vita degli alberi
Agricoltura (raccolti)

29%

Disboscamento

27%

Allevamenti

14%

Sviluppo residenziale e commerciale

  13%

Incendi

~li13%

Produz. di energia e attività minerarie

9%

Piantagioni

®6%
Specie invasive o problematiche

5%

Cambiamenti climatici

4%
IL

Fonte: State of the World's Trees

La top 6 dei Paesi
con più specie a rischio

Venezuela
4.812

Colombia
5.868

Brasile
8.847

834
Magnolia,
sottospecie
della cedrela

614
Agrifoglio

1.788
Eugenia,
mogano a
foglia grande,
palissandro

Cina
4.608

890
Magnolia,'=
cannella,
acero

Tra le specie più minacciate
c'è il palissandro (foto a sini-
stra). La deforestazione è una
delle cause principali della
scomparsa di migliaia di spe-
cie di alberi: qui potete vedere i
danni provocati in Amazzonia,
in Brasile. A destra un operaio
trasporta tronchi perla costru-
zione di una diga in Cambogia
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Malesia
5.422

Numero
di specie
native

Cannella, Numero e %
ramina, sottospecie di specie
della quercia, minacciate 
dipterocarpacee "r Esempi di alberi

p gruppi di alberi
minacciati

Indonesia, -
5.71ô' —

i.o —~
Cannella,
agar, ramina,
dipterocarpacee

Le foreste che rischiano di più

Amazzonia

57%

% delle specie
presenti

Europa
frassino
quasi estinto

Madagascar

83%

delle specie
di palme

L'EGO - HUB
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Iti strage degli alberi
,ma specie sii tre
Tisvhin l'estinzione

Intendiamo  boschi e foreste
n per In Terme. Barala fine

•
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